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Reporter

crosport e

iumbling

di Eveline Nyffenegger
fotografie di Stéphane Gerber

Circo o testa?
C'è da chiedersï
dopo ilprimo
incontro
internazionaie,
in Svizzera,
degli sport
acrobatici.
13 club in
rappresentanza
di 7 paesi per
uno spettacolo
spumeggiante.

Le origini
Di questo «sport» vi sono affreschi
egiziani e vasellame greco, tanto
per affondarlo nella notte dei tempi.

Riesumato negli anni cinquanta,
polacchi, bulgari e russi - per lo più
ginnasti, danzatori e gente di circo-
ne fecero uno sport. L'acrosport,
per l'appunto. Aile nostre latitudini,
questa disciplina fa la sua appari-
zione a Ginevra nei 1975 e a Win-
terthur nel 1990.

Acrosport
Connubio di rischio ed estetica.
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Reporter

concatenamenti di figure ginniche,
acrobatiche e coreografiche. Soste-
nere, lanciare, situazione immobile
a due, tre o quattro, con sostegno
musicale. Si comincia presto, già
all'età di 9 anni, e non mancano
quelli più piccini. Costituisce anche
una specie di sfogo ideale per quelli

dell'artistica, non più competitivi.
Una possibilité di prodursi in gara o
in dimostrazione. La corporatura
non risulta essere un handicap - ad

ognuno il suo compito: i grandi e

pesanti quali «sherpa», i più piccoli
e leggeri impegnati nei volteggi. In

questo sport di squadra bisogna

averfiducia nel proprio partner. Gli
allenatori interrogati rispettano la
«Carta dei diritti del bambino nello
sport». Sicurezza e sviluppo armo-
nioso ne sono i comandamenti.
senza alcun rischio per l'acrobata. Il

volteggio, per esempio, viene eser-
citato con sussidi di sicurezza. Que-
sta attività sportiva è diventata
séria, con tanto di regole- internazio-
nali.

Tumbling
Il termine, naturalmente inglese, si-
gnifica «fare capriole» ed è impres-

sionante. Dopo una rincorsa di una
decina di metri, i giovani, ragazze e

ragazzi, eseguono salti mortali, av-
vitamenti e combinazione a perdi-
fiato, senza spezzare il ritmo e sem-
presu una linea,sinoaH'arresto stabile

sul tappeto di ricezione. Per la
pratica di questo sport individuale,
è necessaria un'infrastruttura parti-
colare, composta di una pista ela-
stica di 40 metri e délia larghezza di
1,5-2 metri.

Ulteriori informazioni sugli sport acrobatici:
César Salvadori, présidente dell'Associazio-
ne ginevrina degli sport acrobatici, 6 chemin
des Gaiéides, 1243 Vessy.
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